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PREMESSA 

Il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità (di seguito CUG), nell’ambito dei compiti 
propositivi ha elaborato alcune linee di azione per la realizzazione del Piano di Azioni Positive relativo 
al triennio 2020-2022. Il presente documento (Piano) costituisce adempimento normativo e 
strumento operativo per garantire l’applicazione concreta delle pari opportunità. Costituisce 
documento programmatico per introdurre azioni positive all’interno del contesto organizzativo di 
azienda. Il Piano è elaborato in conformità con la normativa comunitaria e nazionale che promuove 
l’uguaglianza e la parità di genere a tutti i livelli di governo. Il CUG si impegna ad assicurare gli 
obiettivi e la realizzazione delle azioni parte del piano, anche attraverso, ove necessario, la 
promozione di cambiamenti a livello organizzativo. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

a) Il contesto europeo 

Direttiva 2000/43/CE - Nel giugno 2000, la Commissione Europea adotta una innovativa strategia 
quadro comunitaria in materia di parità fra uomini e donne che prevede, per la prima volta, che 
tutti i programmi e le iniziative vengano affrontati con un approccio che coniughi misure specifiche 
volte a promuovere la parità tra uomini e donne. L’obiettivo è assicurare che le politiche e gli 
interventi tengano conto delle questioni legate al genere, proponendo la tematica delle pari 
opportunità come chiave di lettura, e di azione, nelle politiche dell’occupazione, della famiglia, 
sociali, economiche, ambientali, urbanistiche.  

b) Il contesto normativo nazionale e regionale 

- Legge n. 125 del 10/04/1991 “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” 

- Legge n. 53 del 08/03/2000 "Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto 
alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città" 

- D.lgs. n. 165 del 30/03/2001 (art. 7-54-57) “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 

- D.lgs. n. 198 del 01/04/2006 “Codice delle pari opportunità” 

- Direttiva del 23/05/2007 del Ministero per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e 
del Ministero per i Diritti e le Pari Opportunità “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne 
nelle Amministrazioni Pubbliche” 

- D.lgs. n. 150 del 27/10/2009 “Attuazione della L. 4 marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” 



 

- Legge n. 183 del 04/11/2010 (art. 21) “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, di aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per 
l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure 
contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro” 

- Direttiva del 4 marzo 2011 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e del Ministro 
per le Pari Opportunità “Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia 
per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” 

- Direttiva 2/19 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di 
Garanzia nelle amministrazioni pubbliche" 

- Legge n. 124 del 7/8/2015 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche” con riferimento specifico all’art 14 avente ad oggetto la promozione della conciliazione 
tempi di vita e lavoro nelle Pubbliche Amministrazioni  

- DELIBERA REGIONALE N° 6521 del 28/04/2017 Oggetto: V° PROVVEDIMENTO ORGANIZZATIVO 2017 
“approvare il Regolamento smart working”. 

PIANO DI AZIONE 

Le pubbliche amministrazioni sono tenute ad elaborare, approvare e attuare un proprio “Piano 
triennale per le azioni positive”, seguendo quanto previsto dal Codice delle pari opportunità. La 
norma definisce quale sia la finalità del suddetto Piano; l’art. 42 specifica la nozione giuridica 
generale di “azioni positive”, che, di conseguenza, sono da intendere, essenzialmente, come misure 
dirette a rimuovere ostacoli alla realizzazione di pari opportunità nel lavoro. L’art. 7, comma 1, esige 
che “le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al 
benessere organizzativo. Altra rilevante disposizione di legge è l’art. 28, comma 1, del Dlgs n. 81/2008 
sulla sicurezza sul lavoro, secondo cui deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato.  

OBIETTIVI DEL PIANO       

Il presente piano si pone come obiettivo la realizzazione dei seguenti progetti:  

 attenzione alle iniziative sulla formazione inerenti agli argomenti di interesse del CUG per ogni 
anno del triennio; 

 collaborazione sia con il Dipartimento dell’Agenzia coinvolto nella realizzazione del WHP 
aziendale che con gli organi aziendali deputati alla gestione dello stress lavoro-correlato; 

 promuovere la cultura di genere attraverso il rafforzamento della comunicazione ed 
informazione sul tema delle pari opportunità;  

 promuovere iniziative volte al miglioramento del benessere organizzativo, tali da garantire le 
condizioni di lavoro migliori per tutte/i le/i dipendenti di ATS Milano;  

 favorire le politiche di conciliazione tra famiglia e lavoro, attraverso azioni che tengano in 
considerazione le differenze e le esigenze tra uomini e donne all’interno dell’organizzazione, 
ponendo attenzione ai bisogni della persona a fianco di quelle dell’Azienda;  

FORMAZIONE  

Area d’intervento: Nell’ambito di quest’area di intervento si intendono attivare alcune azioni volte a 
formare i componenti del CUG per: 



 

 lo svolgimento del proprio ruolo e svolgere attività di sensibilizzazione sulle tematiche delle 
azioni positive;  

 approfondire la tematica inerente alla Medicina di Genere: il P.R.S. della X Legislatura di 
Regione Lombardia pone attenzione all’innovazione ed alla progettualità organizzativa che 
si realizzi anche attraverso l’appropriatezza delle cure “gender oriented”;  

 approfondire quanto l’Agenzia svolge riguardo al contrasto alla violenza sulle donne: 
implementazione delle attività per la sensibilizzazione delle problematiche sulla violenza di 
genere. 

 Progettazione di iniziative durante la giornata dedicata per favorire la sensibilizzazione sul 
tema.  

 Governo delle reti in cui è impegnata l’agenzia e il CUG. 

APERTURA TAVOLO INTERNO PER WHP AZIENDALE 

Area d’intervento: implementare le azioni inerenti al WHP all’interno dell’agenzia quali: costruzione 
del profilo di salute, approfondimento delle pratiche relative all’area alimentazione, area attività 
fisica (gruppi di cammino), area fumo di tabacco, area dipendenze, area conciliazione vita - lavoro 
e benessere. Pianificazione annuale delle pratiche e rendicontazione finale, con diffusione nella 
Agenzia. 

CULTURA DI GENERE 

Area d’intervento: diffondere a livello organizzativo all’interno della agenzia la cultura di genere, il 
contrasto alle discriminazioni, alla violenza e al mobbing; valorizzare il benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni; presentazione di libri a tema; diffusione di un linguaggio di genere, favorire 
il rispetto del linguaggio di genere nella comunicazione e negli atti amministrativi dell’Ente per 
garantire le pari opportunità, sensibilizzare il personale dell’Ente all’utilizzo del linguaggio di genere, 
promuovere l’uso del linguaggio di genere nei documenti dell’ente; organizzazione di iniziative ad 
hoc per il personale dipendente.  

BENESSERE ORGANIZZATIVO 

Area d’intervento: promuovere il benessere organizzativo ed individuale: verso un’organizzazione 
generatrice di benessere sul lavoro, anche in relazione allo stress lavoro correlato; implementazione 
di interventi di prevenzione dello stress lavoro correlato in collaborazione con il Medico Competente; 
promozione in ambito di benessere organizzativo attraverso iniziative volte al trattamento del 
benessere psico-fisico delle lavoratrici e dei lavoratori. Iniziative volte a leggere la realtà aziendale e 
a promuovere le necessarie azioni di miglioramento in ambito di benessere organizzativo. Favorire lo 
sviluppo delle competenze professionali necessarie ad affrontare al meglio le nuove richieste 
lavorative. Sostenere il personale over 55 nell’affrontare al meglio le richieste lavorative nella fase 
avanzata della carriera. Valorizzare il bagaglio di esperienze e conoscenze del personale esperto di 
prossima uscita dal mondo del lavoro per favorire la continuità delle attività ed il buon 
funzionamento della struttura organizzativa di appartenenza oltre che facilitare l’eventuale 
inserimento del personale subentrante. 

PROMOZIONI DI POLITICHE DI CONCILIAZIONE 

Area d’intervento: sviluppo di politiche di conciliazione famiglia/lavoro: favorire misure di 
conciliazione vita lavorativa e vita privata attraverso l’attivazione di specifici percorsi di azioni 
positive e relativa  verifica della fattibilità e conseguente sperimentazione di ulteriori livelli di flessibilità 



 

d’orario a favore dei dipendenti in situazione di temporanea difficoltà di conciliazione (avendo 
particolare riguardo a motivi di cura e salute dei dipendenti o famigliari), evitando disfunzioni o 
ricadute negative sull’organizzazione;  sensibilizzazione sulla condivisione della cura dei figli: 
consapevolezza congedo parentale anche per i padri attraverso la promozione di campagne 
informative interne sui diritti previsti dalla legge; favorire l’attuazione di postazioni di teleconferenza; 
approfondimenti riguardanti l’applicazione di smart working. 

AZIONI DI RETE 

Aree d’intervento: approfondimento di costituzione di reti sulla violenza di genere, creare e 
mantenere la costituzione di reti regionali e territoriali con scopi di uniformità di approccio e di 
interventi, iniziative condivise che permetterebbero un impatto più significativo. 

CONCLUSIONI 

Il Piano ha validità triennale dalla data del provvedimento di adozione. Le azioni del Piano 
potranno essere modificate, integrate ed ampliate nel corso del triennio sulla base dei 
cambiamenti organizzativi e dei bisogni che emergeranno in fase di attuazione. Il Piano è 
trasmesso per opportuna condivisione ed informativa agli interlocutori Istituzionali. 


